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Per finire gustate e meditate questo pensiero di Papa Francesco: “Gesù stesso è la porta. Lo dice 

Lui nel Vangelo di Giovanni; “Io sono la porta” (Gv 10,9). Lui ci conduce nella comunione 

con il Padre, dove troviamo amore, comprensione e protezione. Ma perché questa porta è 

stretta, si può domandare? Perché dice che è stretta? È una porta stretta non perché sia 

oppressiva, ma perché ci chiede di restringere e contenere il nostro orgoglio e la nostra 

paura, per aprirci con cuore umile e fiducioso a Lui, riconoscendoci peccatori, bisognosi del 

suo perdono. Per questo è stretta: per contenere il nostro orgoglio, che ci gonfia. La porta 

della misericordia di Dio è stretta ma sempre spalancata per tutti! Dio non fa preferenze, ma 

accoglie sempre tutti, senza distinzioni.” 

 Momenti per riflettere e pregare 
Cercate un cantuccio tranquillo, sedetevi comodamente, ascoltate il vostro corpo in modo da eliminare 

possibili tensioni, e concentratevi nella lettura dei testi della liturgia.  

Prendete appunti dei vostri pensieri sulle righe in basso o su un foglio a parte. 

 

Un momento solo per te Sottolinea le frasi della liturgia che ti suscitino il ricordo di 

un’emozione o un racconto, una considerazione, un proposito. E prendi nota di quanto ti è 

emerso: __________________________________________________________________________ 

Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. 

Spiegate cosa avete provato, trovandone un significato condiviso: 
 

__________________________________________________________________________________ 

Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra 

meditazione in cui possibilmente siano contenuti i seguenti quattro momenti di invocazione: 

 Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 
 

_________________________________________________________________________________ 

 Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 
 _________________________________________________________________________________ 

 Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 
 

_________________________________________________________________________________ 

 Invocazione della benedizione di Dio sulle persone e sulla coppia: 
__________________________________________________________________________________ 

P u n t o c h i a v e  -  
Chi si salva? Sforzatevi di entrare per la porta stretta. 
Ma di quale porta parla il Signore Gesù?  
Quale è la mia porta stretta?  
Fidarsi di Dio nelle cose che uno sta vivendo, questa forse è la porta stretta. 
Sfruttare le occasioni che la nostra coscienza ci mostra, questa è la strada per la salvezza. 
Relazione e fiducia con il Signore Gesù sono necessarie per poter vedere la porta e decidere 
di attraversarla e sapere che possiamo farlo.  
Ecco che un atto di totale abbandono, un movimento verso la “vita” cui siamo chiamati ad 
“essere” , ci riconosce figli di Dio. 

Paola e Salvo 

  www.                           .it                       - La S. Messa -       
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   Le Letture commentate da fidanzati e sposi, per pregare insieme nella gioia 

  
 

 

 

XXI Domenica del tempo ordinario (anno C)  25 agosto 2019 

 
 

 

 

 

 

 

 

PRIMA LETTURA (Is 66,18-21)  

Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti. 

Dal libro del profeta Isaìa 

Così dice il Signore:  

«Io verrò a radunare tutte le genti e tutte le lingue; essi verranno e vedranno la mia gloria.  

Io porrò in essi un segno e manderò i loro superstiti alle popolazioni di Tarsis, Put, Lud, 

Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole lontane che non hanno udito parlare di me e non hanno 

visto la mia gloria; essi annunceranno la mia gloria alle genti.  

Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti come offerta al Signore, su cavalli, su carri, 

su portantine, su muli, su dromedari, al mio santo monte di Gerusalemme – dice il Signore –, 

come i figli d’Israele portano l’offerta in vasi puri nel tempio del Signore.  

Anche tra loro mi prenderò sacerdoti levìti, dice il Signore». 

 

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 116) 

 

Rit: Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore. 

 

Genti tutte, lodate il Signore, 

popoli tutti, cantate la sua lode.  

Rit: 
 

 

 

 

 

Perché forte è il suo amore per noi 

e la fedeltà del Signore dura per sempre. 

Rit: 

Antifona d'ingresso 

Tendi l’orecchio, Signore, 

rispondimi: mio Dio, salva il tuo 

servo che confida in te: abbi pietà di 

me, Signore; tutto il giorno a te io 

levo il mio grido. (Sal 86,1-3) 

Colletta  
O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei 

fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che 

comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra 

le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori 

dove è la vera gioia.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. 

Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, impariamo a leggerle e meditarle da sposi 

nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 
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SECONDA LETTURA (Eb 12,5-7.11-13) 

Il Signore corregge colui che egli ama. 

Dalla lettera agli Ebrei 

Fratelli, avete già dimenticato l’esortazione a voi rivolta come a figli:  

«Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore e non ti perdere d’animo quando sei 

ripreso da lui; perché il Signore corregge colui che egli ama e percuote chiunque riconosce 

come figlio». 

È per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi tratta come figli; e qual è il figlio che non 

viene corretto dal padre? Certo, sul momento, ogni correzione non sembra causa di gioia, ma 

di tristezza; dopo, però, arreca un frutto di pace e di giustizia a quelli che per suo mezzo sono 

stati addestrati. 

Perciò, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiacche e camminate diritti con i vostri piedi, 

perché il piede che zoppica non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire. 

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo (Gv 14,6) 

Alleluia, alleluia. Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; nessuno viene al Padre se 

non per mezzo di me. Alleluia. 

 

VANGELO (Lc 13,22-30)  

Verranno da oriente a occidente e siederanno a mensa nel regno di Dio. 

+ Dal Vangelo secondo Luca  Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso 

Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?».  

Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di 

entrare, ma non ci riusciranno. Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, 

rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi 

risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in 

tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove 

siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”.  

Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti 

nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori.  

Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel 

regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi». 

Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo 

 

Preghiera dei fedeli 
Gesù ci chiede di vivere la vita come un costante impegno nell’obbedienza al suo Vangelo. 

Questo radicalità può sorgere solo da una sincera conversione alla sua Parola.  

Preghiamo insieme e diciamo: Salvaci, Signore. 

Alle intenzioni dell’assemblea aggiungiamo le nostre personali e di coppia: 

 

 

 

O Padre, aiutaci ad aprire il cuore alla tua misericordia e ad avere fiducia nella tua promessa. 

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
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Preghiera sulle offerte 
O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l’unico e perfetto sacrificio del 

Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell’unità e della pace.  

Per Cristo nostro Signore. 

 

Antifona di comunione 

Con il frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore, e trai dai campi il pane e il vino che 

allietano il cuore dell’uomo.(Sal 104,13-15) 

 

Preghiera dopo la comunione 
Porta a compimento, Signore, l’opera redentrice della tua misericordia e perché possiamo 

conformarci in tutto alla tua volontà, rendici forti e generosi nel tuo amore.  

Per Cristo nostro Signore. 

 

La porta che porta al regno dei cieli è STRETTA 

 

Cari amici nel vangelo di oggi Gesù ci dice che l’accesso al regno dei cieli è stretto e ci invita 

a sforzarci per entrarvi e molti non ci riusciranno. In un primo momento queste parole 

sembrano durissime nei nostri confronti. Invece sono parole di speranza per tutti.  

Infatti non dice che coloro che non riusciranno ad entrarvi la prima volta, non ci riusciranno 

anche nelle successive, ma anzi tutti abbiamo la possibilità di CORREGGERCI e di capire 

prima o dopo, qui o nell’aldilà, il vero senso del regno dei cieli e della vita eterna!!! 

Correggiamoci, siamo sempre in tempo!! 

 Aline e Christian 

 

 

Per entrare nel Regno di Dio occorre passare per la porta stretta, ma cos’è questa porta 

stretta? Non è certo un ostacolo posto da Dio per limitare il numero degli eletti: Egli vuole 

che tutte le genti abbiano la possibilità di salvarsi.  

Sappiamo infatti che sterminato è il numero dei salvati. E allora?  

La risposta ce la dà Gesù quando dice che entreranno solo gli operatori di pace e di giustizia, 

chi ha fatto il bene insomma, e cioè chi ha saputo amare.  

Egli più che a uno sforzo per entrare ci richiama a una battaglia per essere riconoscibili come 

concreti operatori di bene, costruttori con Lui di un Regno in cui ogni uomo umilmente si lasci 

correggere e ami, diventando fedele al disegno che il Padre ha voluto per noi tutti e cioè 

renderci simili a Lui e suoi figli in Cristo.  

Scopriamo così che la porta stretta siamo noi.  

Noi cosi come siamo stati voluti e pensati, senza deformazioni e “allargamenti” che sfigurano 

in noi l’immagine di Dio.  

L’uomo è tale se riconosciuti i limiti di creatura, si comporta da figlio di Dio, dando spazio in 

sé agli altri e generando un circolo virtuoso che dà vita e custodisce tutto il creato. 

Proprio come uno sposo che ama la propria sposa, un genitore che ama i suoi figli e come 

chiunque di noi che con parole e opere ami.  

È il solo modo di far riconoscere a Dio la nostra provenienza da Lui. 

L’équipe 


